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Legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  88  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  12  genn a i o  199 4 ,  n.  3  (Rec e p i m e n t o  della  leg g e  11  
febbraio  199 2 ,  n.  157  “Norm e  per  la  prot ez i o n e  della  fauna  selvat i ca  ome o t e r m a  e  per  
il  preli ev o  venatori o”) .  Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  ambit i  territoria l i  di  caccia .

(Bollettino  Ufficiale  n.  66,  par te  prima,  del  31.12.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  lette ra  l),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio”);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’organizzazione  degli  ambiti  terri toriali  di  caccia  (ATC)  deve  essere  modificata  per  garan t i r e
efficienza  amminis t r a t iva ,  razionalizzazione  della  spesa  e  per  definirne  l’inquadr a m e n t o
giuridico;

2.  A  tal  fine  il  terri torio  regionale  agricolo  forestale  viene  suddiviso  in  nove  ambiti
corrispond en t i  ad  altre t t an t e  stru t tu r e  associa tive  senza  scopo  di  lucro  di  cui  si  definiscono
organi,  competenze  e  le  principali  regole  di  organizzazione;

3.  Riguardo  all’asse t to  organizzativo  degli  ATC,  viene  previs ta  l’assemblea  dei  delega ti  quale
organo  rappre s en t a t ivo  di  secondo  grado  con  funzione  di  approvar e  gli  atti  fondame n t a l i
dell’ATC.  Con  tale  previsione  si  intende  dare  maggior  rilievo  al  controllo  sul  corre t to
svolgimen to  dell’attività  venatoria  da  parte  della  comunità  di  un  dete rmina to  ambito  e  in  tal
modo  si  intende  anche  valorizza re  il  ruolo  di  tale  comunità  nella  gestione  delle  risorse
faunis tiche;

4.  La  necessi tà  di  introdur r e  un  più  efficace  e  incisivo  controllo  da  parte  della  Regione
sull'at t ività  di  gestione  faunis tico  venato ria  svolta  dagli  ATC  median te  l'istituzione  di
un’apposi ta  commissione  regionale  di  verifica  composta  da  funzionari  della  Regione  e  delle
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province;

5.  Per  favorire  la  più  ampia  partecipazione  alle  procedu r e  selet tive  per  l'acquisizione  di  lavori,
beni,  servizi  e  fornitur e  da  parte  degli  ATC,  si  prevede  la  necessi tà  di  suddividere  i  relativi
appal ti  in  lotti  funzionali,  distinti  per  specifiche  funzioni  e  mate rie;

6.  Le  elevate  professionali tà  presen ti  presso  le  province  toscane  e  del  fatto  che  esse  hanno
sempr e  suppor ta to,  fino  dalla  loro  istituzione,  gli  ATC  toscani,  sia  sotto  il  profilo  tecnico-
faunistico,  sia  amminis t r a t ivo;

7.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  26  luglio  2011,  n.
33/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to
della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e
per  il  prelievo  venatorio”),  prevede  all'ar t icolo  4  la  possibilità  per  gli  ATC  di  avvaler si  di
personale  delle  province;

8.  La  situazione  gener a le  che  tale  personale  sta  attr ave rs a n d o,  si  ritiene  oppor tuno  prevede r e ,
anche  nella  l.r.  3/1194,  la  possibilità  che  gli  ATC  si  avvalgano,  in  via  priori ta r ia ,  di
professionali tà  che  abbiano  matur a to  esperienze  in  questo  ambito  nelle  amminis t razioni
provinciali;

9.  Per  assicur a r e  il pieno  rispet to  delle  finalità  di  protezione  del  patrimonio  faunis tico  nazionale
di  cui  alla  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  (Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio),  negli  atti  di  program m azione  faunistica  sono  individuate
le  zonizzazioni  ter ri toriali  “sottoam bi ti”  per  garant i r e  le  peculiari tà  ambien ta li,  natur a lis tiche  e
faunistiche  afferent i  ai  singoli  contes ti  ter ri toriali.  L’organizzazione  venato ria  viene  infatti
ricondot t a  a  livello  di  sottoambito  anche  per  quanto  riguard a  il ter ri torio  nel  quale  il caccia to re
è  autorizzato  ad  esercita re  l’attività  venatoria;

10.  Viene  individua to  il  sogge t to  scientifico  di  cui  l’Osserva to rio  per  la  fauna  e  l’attività
venatoria  si  avvale  per  il  conseguime n to  delle  sue  finalità,  ment re  per  rafforzar e  il  ruolo  della
Commissione  consul tiva  regionale  si  prevede  che  la  stessa  possa  essere  nomina ta  in  presenza  di
più  della  metà  delle  designazioni;

11.  La  quota  di  iscrizione  agli  ATC  sarà  decisa  dai  comita ti  di  gestione  sulla  base  di  impor ti
minimi  e  massimi  fissati  dalla  Giunta  regionale  con  propria  delibe razione;

12.  Per  garan t i r e  il  coordinam en t o  delle  attività  di  gestione  faunistico  venatoria  su  tutto  il
ter ri torio  regionale  e  l’effettivo  perseguimen to  delle  finalità  progr am m a t e  viene  previs to  un
momento  di  verifica  da  par te  della  Regione  sull’attività  svolta  dagli  ATC;

13.  E’ necessa r io  adegu a r e  la  normativa  regionale  alla  nuova  formulazione  dell’ar ticolo  21  della
l.  157/1992  che  dispone  il  divieto  di  caccia  su  terreni  coper ti  in  tutto  o  nella  maggior  parte  di
neve,  salvo  che  nella  zona  faunistica  delle  Alpi  e  per  la  attuazione  della  caccia  di  selezione  agli
ungula ti;

14.  Viene  previs ta  una  norma  transi toria  per  assicur a r e  la  fattibilità  del  passaggio  di
competenze  dagli  ATC soppre s si  a  quelli  di  nuova  istituzione;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepime n to  della  legge
11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo
venatorio”),  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  L’Osservatorio  assicura  il  supporto  tecnico  scientifico  necessario  per  le  attività  previs te  dalla
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presen te  legge  avvalendosi  del  Centro  interuniversi tario  di  ricerca  sulla  selvaggina  e  sui  miglioram en ti
ambientali  a  fini  faunistici  (CIRSe MAF).  ”.  

 Art.  2  
 Modifiche  all’  art.  10  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  All’alinea  del  comma  2  dell’articolo  10  bis  della  l.r.  3/1994  dopo  la  parola:  “  pareri  ”  è  inserita  la
seguen te :  “ obbligatori  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  10  bis  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  La  Commissione  può  essere  nominata  in  presenza  di  più  della  metà  delle  designazioni,  fatte  salve
le  successive  integrazioni.  ”.  

 Art.  3  
 Sosti tuzione  dell’articolo  11  della  l.r.  3/1994  

 1.  L’articolo  11  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  11  - Ambiti  territoriali  di  caccia  

  1.  Negli  ambiti  territoriali  di  caccia  (ATC)  l’esercizio  venatorio  si  svolge  in  forma  program m a ta .  

 2.  Gli  ATC  in  Toscana  sono  nove  con  confini  corrisponden t i  ai  confini  delle  province  e  denominati  con  il
nome  della  città  capoluogo.  Le  Province  di  Firenze  e  Prato  formano  un  solo  ATC.  

 3.  Nel  piano  faunistico  venatorio,  per  garantire  nel  territorio  a  caccia  program m a ta  una  zonizzazione  il
più  possibile  omogenea  e  risponden t e  alle  peculiarità  ambientali,  naturalis tiche  e  faunistiche  afferenti  ai
singoli  contes ti  territoriali,  possono  essere  istituiti  dei  sottoam bi t i ,  anche  ai  fini  dell’accesso  dei  cacciatori
di  cui  all’articolo  13  ter.  I sottoam bi t i  sono  privi  di  organi.  

 4.  I confini  degli  ATC  e  degli  eventuali  sottoambi t i  sono  delimitati  da  tabelle  conformi  alle  prescrizioni  di
cui  all’articolo  26.  

 5.  Gli  ATC  sono  strut ture  associative  senza  scopo  di  lucro,  regolate  con  proprio  statu to,  a  cui  sono  affidati
compiti  di  rilevanza  pubblicistica  connessi  all’organizzazione  del  prelievo  venatorio  e  alla  gestione
faunistica  del  territorio  di  compe t e n za  finalizzati  al  persegui m e n to  degli  obiet tivi  stabiliti  nel  piano
faunistico- venatorio.  

 6.  Sono  organi  dell’ATC:  

 a)  il Presidente ,  

 b)  l’Assem blea  dei  delegati;  

 c)  il Comitato  di  gestione;  

 d)  il Collegio  dei  revisori  dei  conti.  

 7.  Gli  organi  hanno  durata  corrisponde n t e  al  piano  faunistico  venatorio.  

 8.  Lo  statuto  è  approvato  dall’asse m blea  dei  delegati ,  in  conformi tà  ad  uno  sche ma  predispos to  dalla
Regione.  

 9.  La  provincia  esercita  la  vigilanza  ed  il  controllo  sull’attività  dell’ATC  e  può  impartire  specifiche
diret tive .  

 10.  Con  regolam en to  regionale  sono  stabiliti  i  criteri  per  la  nomina  degli  organi  e  per  il  funziona m e n to
degli  ATC,  nonché  le  forme  di  controllo  necessarie  per  garantire  il  persegui m e n to  dell’interes se  pubblico.
”.  

 Art.  4  
 Inserim en to  dell’  articolo  11  bis  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l’articolo  11  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  11  bis  - Assem blea  dei  delegati  

 1.  I  cacciatori  iscrit ti  all’ATC,  le  aziende  agricole  ricadenti  nel  territorio  dell’ATC,  gli  iscrit ti  alle
associazioni  di  protezione  ambientale  riconosciu t e  e  residen ti  nei  comuni  inclusi  all’ATC,  eleggono  i
delegati  con  le  modalità  indicate  nello  statu to.  

 2.  L’Assem blea  dei  delegati  approva  lo  statuto,  le  relative  modifiche,  i  regolame n t i ,  il  bilancio  di
previsione  annuale  e  il conto  consun tivo.  ”.  

 Art.  5  
 Inserim en to  dell’  articolo  11  ter  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l’articolo  11  bis  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  11  ter  - Comitato  di  gestione  e  Presidente  dell’ATC  
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 1.  Il  Comitato  di  gestione  è  compos to,  per  il  60  per  cento,  in  misura  paritaria,  dai  rappresen tan t i  di
strut ture  locali  delle  organizzazioni  professionali  agricole  maggior m e n t e  rappresen ta t ive  a  livello
nazionale  e  delle  associazioni  venatorie  nazionali  riconosciu te ,  ove  present i  in  forma  organizza ta  sul
territorio.  Il  20  per  cento  dei  componen ti  è  costituito  da  rapprese n tan t i  di  associazioni  di  protezione
ambientale  presen ti  nel  Consiglio  nazionale  per  l'ambiente  e  il  20  per  cento  da   rappresen ta n t i  degli  enti
locali.  

 2.  I  componen ti  del  Comitato  di  gestione  sono  nominati  dalla  provincia.  Per  l’ATC  Firenze  –  Prato,  i
componen ti  del  Comitato  di  gestione  sono  nominat i  dalla  Provincia  di  Firenze.  

 3.  Il  comitato  di  gestione  è  responsabile  dell’am minis t razione  dell’ATC  e  svolge  le  attività  di  cui
all’articolo  12.  

 4.  Il  president e  dell’ATC  è  eletto  dal  comitato  di  gestione.  ”.  

 Art.  6  
 Inserim en to  dell’  articolo  11  quater  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l’articolo  11  ter  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  11  quater  - Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  Collegio  dei  revisori  è  compos to  da  tre  mem bri,  iscrit ti  nel  registro  dei  revisori  legali,  nominati  dal
Comitato  di  gestione.  Uno  dei  mem bri  è  designato  dal  Consiglio  regionale  e  svolge  le  funzioni  di
presiden t e .  

 2.  Il  Collegio  dei  revisori  verifica  la  regolarità  della  gestione  e  la  corret ta  applicazione  delle  norme  di
amministrazione ,  di  contabili tà  e  fiscali,  anche  collaborando  con  il  Comitato  di  gestione,  su  richiesta  dello
stesso,  ai  fini  della  predisposizione  degli  atti.  

 3.  Il  Collegio  dei  revisori  vigila  sull'osservanza  da  parte  dell'ATC  delle  disposizioni  di  legge,  regolame n tari
e  statu tarie  e  in  particolare  esercita  le  funzioni  di  cui  all'articolo  20  del  decre to  legislativo  30  giugno
2011,  n.  123  (Riforma  dei  controlli  di  regolarità  amminis trativa  e  contabile  e  potenziam e n t o  dell'attività  di
analisi  e  valutazione  della  spesa,  a  norma  dell'articolo  49  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196).  

 4.  Il  Collegio  dei  revisori  può  procedere  in  qualsiasi  mome n to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e
richiedere  notizie  sull'andam e n to  delle  operazioni  svolte.  ”.  

 Art.  7  
 Inserim en to  dell'  articolo  11  quinquies  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l'articolo  11  quate r  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  11  quinquies  - Com missione  regionale  di  controllo  sull'attività  degli  ATC  

 1.  E'  istituita  la  Com missione  regionale  di  controllo  sull'attività  degli  ATC,  compos ta  dal  responsabile  o
suo  delegato  dell'ufficio  regionale  compe te n t e  in  materia  di  gare  e  contrat ti ,  che  la  presiede,  dal
responsabile,  o  suo  delegato,  dell'ufficio  regionale  compet e n t e  in  materia  di  attività  faunistico  venatoria,
che  svolge  le  funzioni  di  segre tario,  e  dai  responsabili,  o  loro  delegati,  degli  uffici  provinciali  compe t e n t i  in
materia  di  attività  faunistico  venatoria.  

 2.  La  Commissione  esercita  il controllo  sull'at tività  degli  ATC  e,  in  particolare,  sulle  acquisizioni  di  lavori,
beni,  servizi  e  forniture  da  parte  degli  stessi .  

 3.  A  tal  fine  ciascun  ATC  è  tenuto  a  comunicare  preven t iva m e n t e  alla  com missione  gli  atti  con  i  quali
intende  procedere  alle  acquisizioni  di  cui  al  comma  2.  

 4.  La  Commissione  può  esprimere  il  proprio  parere  motivato  sulla  risponde nza  di  tali  atti  alle  finalità
istituzionali  degli  ATC  e  alla  normativa  vigente ,  anche  ai  sensi  dell'articolo  11  sexies.  

 5.  Con  il  regolame n to  di  cui  all'articolo  11,  com ma  10,  sono  precisate  le  modalità  di  funziona m e n t o
operativo  della  Commissione.  ”.  

 Art.  8  
 Inserim en to  dell'  articolo  11  sexies  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l'articolo  11  quinquies  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  11  sexies  - Criteri  per  l'acquisizione  di  lavori,  beni,  servizi  e  forniture  da  parte  degli  ATC  

 1.  Al  fine  di  favorire  la  più  ampia  partecipazione  alle  procedure  selet tive  per  l'acquisizione  di  lavori,   beni,
servizi  e  forniture,  ciascun  ATC  deve  suddividere  i relativi  appalti  in  lotti  funzionali,  distinti  per  specifiche
funzioni  e  materie.  Nella  determina  a  contrarre,  ciascun  ATC  da  conto  dei  criteri  e  delle  ragioni  segui te
per  l’individuazione  dell’ogge t to  della  procedura  selet tiva.  ”.  

 Art.  9  
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  3/1994  
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 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  12  della  l.r.  3/1994,  dopo  le  parole:  “  l’ATC  ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “,
avvalendosi  delle  professionalità  esisten t i  presso  l'amminist razione  provinciale  compe te n t e .  ”.  

 Art.  10  
 Modifiche  all’  articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  

 1.  Il  comma  4  dell’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 4.  I  comitati  di  gestione  decidono  le  quote  di  iscrizione  agli  ATC  nel  rispet to  degli  importi  minimi  e
massimi  definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  11  
 Sosti tu zione  dell’  articolo  13  quater  della  l.r.  3/1994  

 1.  L’articolo  13  quate r  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  13  quater  - Coordinam e n to  degli  ATC  

 1.  La  Regione  verifica  lo  svolgimen to  delle  attività  degli  ATC  per  garantire  il coordinam e n to  delle  attività
di  gestione  faunistico  venatoria  su  tutto  il  territorio  regionale  e  l’effet t ivo  persegui m e n t o  delle  finalità
program m a t e .  

 2.  Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  il  Comitato  di  gestione  dell’ATC  trasme t t e  alla  compe te n t e  strut tura
della  Giunta  regionale  una  dettagliata  relazione  dell’attività  svolta  sui  censim en t i  faunistici,  sulla  gestione
venatoria  degli  ungulati,  sui  miglioram e n t i  ambientali,  sulla  prevenzione  e  il  risarcimen to  dei  danni  alle
colture  agricole  e  su  ogni  ulteriore  argome n to  richiesto  dalla  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale.
Unitam en t e  alla  relazione  il  Comitato  di  gestione  dell’ATC  trasme t t e  tutti  i  dati  faunistici  di  propria
compe te n za .  

 3.  A  segui to  delle  verifiche  di  cui  al  com ma  2,  la  Giunta  regionale  può  impartire  specifiche  diret tive  al
Comitato  di  gestione  dell’ATC.  In  caso  di  mancato  adegua m e n t o  alle  diret tive  impartite,  la  Regione  è
autorizza ta  ad  eserci tare  il potere  sostitutivo  di  cui  alla  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina
dei  com missari  nominati  dalla  Regione).  ”.  

 Art.  12  
 Modifiche  all’  articolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “  con  il metodo  della  caccia  di  selezione  e  da
apposta m e n t o  ” sono  soppres s e .  

 Art.  13  
 Modifiche  all’articolo  33  della  l.r.  3/1994  

 1.  Alla  fine  del  comma  6  dell’articolo  33  della  l.r.  3/1994  dopo  le  parole:  “  ricoperto  di  neve  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ salvo  che  per  l’attuazione  della  caccia  di  selezione  agli  ungulati.  ”.  

 Art.  14  
 Norma  transitoria  

 1.  Entro  il  30  aprile  2015  le  province,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  26  luglio  2011,  n.  33/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale
12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venato rio”),  nominano  i  comita ti  di  gestione  degli  ambiti
territo r iali  di  caccia  (ATC)  di  cui  all’articolo  11  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to
della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il
prelievo  venatorio”),  come  modificato  dalla  presen te  legge.  In  caso  di  manca ta  nomina,  la  Regione
provvede  alla  nomina  di  un  commissa r io.  In  fase  di  prima  applicazione  la  sede  degli  ATC  è  presso  la  sede
della  provincia  di  riferimen to .  

 2.  I comita ti  di  gestione  o  il commissa r io  di  cui  al  comma  1  eserci tano  le  funzioni  di  cui  all’articolo  11  ter
della  l.r.  3/1994  a  decorr e r e  dalla  nomina  e,  da  tale  data,  gli  ATC  in  essere  alla  data  di   entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  sono  soppressi .  Il  patrimonio,  i rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo  agli  ATC
soppres si  sono  trasfe ri t i  agli  ATC di  nuova  istituzione  relativi  al  terri to r io  della  provincia  di  riferimen to .  

 3.  A far  data  dalla  nomina  dei  nuovi  comitat i  di  gestione,  il  Presiden te  del  comita to  di  gestione  e  il
revisore  dei  conti  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  restano  in  carica  fino  al  30
giugno  2015  per  gli  adempimen ti  di  cui  al  capo  II  del  d.p.g. r .  33/R/2011,  la  redazione  del  bilancio  finale  di
esercizio  e  la  ricognizione  del  patrimonio  e  dei  rappor ti  giuridici  attivi  e  passivi.  

 4.  Il  bilancio  finale  di  esercizio  e  l’atto  di  ricognizione  del  patrimonio  e  dei  rappor t i  giuridici  sono
trasmess i  al  nuovo  comita to  di  gestione.  Al  trasfe rime n to  del  patrimonio  si  procede  mediante  verbali  di
consegn a  sottoscr i t t i  dalle  par ti  entro  il  30  giugno  2015.  Decorso  inutilmen te  il  termine  del  30  giugno
2015,  la  provincia  nomina  un  commissa r io.  
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 5.  Entro  il  30  aprile  2015,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sono  approvate  le  diret t ive  per  la
prima  elezione  dell’assem blea  dei  delega ti  e  lo  schema  di  statu to  di  cui  all’articolo  11,  comma  8,  della  l.r.
3/1994.  

 6.  Entro  il 30  giugno  2015  i president i  dei  comitati  di  gestione  indicono  le  prime  elezioni  delle  assemblee
dei  delega ti .  In  caso  di  manca t a  indizione,  la  Regione  provvede  alla  nomina  di  un  commissa r io  ai  sensi
della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione).  

 7.  Fino  all’approvazione  dei  nuovi  piani  faunis tici  venatori  provinciali,  gli  attuali  ATC  costituiscono
sottoambi ti  dell’ATC  di  riferimen to .  

 8.  Entro  trecentoses s a n t a c inq u e  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  approva te  le
modifiche  al  d.p.g. r .  33/R/2011.  

 9.  Fino  all’approvazione  delle  modifiche  di  cui  al  comma  8,  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  di  cui
al  d.p.g. r .  33/R/2011,  in  quanto  compatibili  con  la  l.r.  3/1994.  

 10.  Per  la  stagione  venatoria  2015/2016  la  quota  di  iscrizione  all’ATC  di  residenza  venatoria  è  stabilita  in
almeno  euro  100,00.  

 11.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  e  fino  alle  nomine  di  cui  al  comma  1,  i comita ti  di
gestione  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  non  possono  conclude re  contr a t t i  per
lavori,  forniture  e  servizi  di  dura ta  superiore  a  dodici  mesi.  

 Art.  15  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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